
  

 

Deliberazione dell’Assemblea 
atto n. 2023/2 

Seduta del 13/06/2023, ore 17:00 

Presieduta dal Presidente dell’Agenzia Maurizio Rossi 

Presenti (85,5847% delle quote di partecipazione): 

Alberto Borsari, legale rappresentante del Comune di Borgo Mantovano (5,5847%) 

Simona Pasquali, delegata a rappresentare il Comune di Cremona (21,9396%) 

Jacopo Rebecchi, delegato a rappresentare il Comune di Mantova (18,0604%) 

 Paolo Mirko Signoroni, legale rappresentante della Provincia di Cremona (19,3233%) 

Carlo Bottani, legale rappresentante della Provincia di Mantova (20,6767%) 

Assenti: 

il legale rappresentante del Comune di Crema o suo delegato (2,4153%) 

il legale rappresentante del Comune di Grontardo o suo delegato (2,00%) 

il legale rappresentante della Regione Lombardia o suo delegato (10,00%) 

Funge da segretario verbalizzante ai sensi dell’art. 13 c. 5 dello Statuto e coordina la 
videoconferenza il Direttore Massimo Dell’Acqua, assistito dal Responsabile P.O. 
Giovanni Balzanelli e dall’istruttore tecnico Monica Piacenza. 

Oggetto: riprogrammazione sperimentale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 18 dello 
Statuto, dei servizi TPL interurbani di Cremona e Mantova. 



 
 

L’Assemblea dell’Agenzia 

PREMESSO che la crisi innescata dalla diffusione della pandemia di Covid-19 e 
successivamente aggravata dalla guerra russo-ucraina, rappresenta un evento epocale 
destinato a generare forti ripercussioni economiche e sociali. 

ATTESO che, nel settore del trasporto pubblico locale, le conseguenze immediate di tale 
grave congiuntura economica sono costituite dal drastico calo dell’utenza, cui 
corrisponde una persistente contrazione dei ricavi da tariffa, e dal generalizzato 
aumento dei costi - in particolare dei carburanti - prodotto dalla forte spinta 
inflazionistica. 

PRESO ATTO che, con riferimento ai contratti di servizio di cui l’Agenzia è titolare, 
l’effetto combinato della riduzione dei ricavi e dell’incremento dei costi ha determinato: 

✓ per il concessionario dei servizi TPL interurbani di Mantova, in assenza di qualsiasi 
clausola contrattuale di rivalutazione del corrispettivo, una insostenibile alterazione 
del sinallagma contrattuale, del quale viene chiesto il ripristino pena la risoluzione 
del contratto per eccessiva onerosità sopravvenuta, ai sensi dell’art. 1467 del codice 
civile; 

✓ per il concessionario dei servizi TPL interurbani di Cremona, a norma del meccanismo 
contrattuale di rivalutazione indicizzata all’inflazione, il diritto ad un sostanzioso 
adeguamento del corrispettivo per il corrente anno. 

CONSIDERATO che entrambe le suddette fattispecie configurano per l’Agenzia una 
sensibile lievitazione della spesa per la gestione dei contratti di servizio, cui non 
corrisponde un equivalente incremento delle entrate, tale da pregiudicare la possibilità 
di garantire la copertura finanziaria con le sole risorse stanziate nel bilancio di 
previsione. 

RILEVATO che le interlocuzioni avviate sia con Regione Lombardia che con gli enti 
territorialmente competenti (Province di Cremona e Mantova), aderenti all’Agenzia e 
per i quali essa esercita in forma obbligatoriamente associata le funzioni in materia di 
TPL, non hanno permesso finora di ottenere la certezza della copertura finanziaria per 
il suddetto aggravio di spesa, a causa dell’indisponibilità di tali enti ad erogare risorse 
aggiuntive in misura sufficiente. 

PRESO ATTO, tuttavia, della possibilità di ottenere un parziale rifinanziamento della 
spesa in sede di assestamento generale del bilancio regionale, manifestata 
dall’Assessore regionale ai Trasporti e mobilità sostenibile in occasione dell’incontro 
svoltosi in data 23/05 u.s. 

RICHIAMATO l’art. 18, c. 3, lett. c) del vigente Statuto, il quale stabilisce che, nell’ipotesi 
di riduzione delle risorse per la compensazione degli obblighi di servizio secondo le 



 
 

disposizioni vigenti, per garantire l’equilibrio di bilancio l’Agenzia provvede a un idoneo 
efficientamento dei costi o anche a un’adeguata riprogrammazione dei servizi. 

RITENUTA, per i motivi illustrati in premessa, non praticabile l’ipotesi di un 
efficientamento dei costi in grado di produrre idonei effetti in tempi coerenti con le 
immediate esigenze di bilancio. 

VISTA la proposta di riprogrammazione sperimentale dei servizi interurbani di Cremona 
e Mantova, condivisa con i rispettivi gestori ed illustrata nel documento allegato quale 
parte integrante e sostanziale del presente atto. 

CONSIDERATO che, alla luce dei primi risultati della suddetta sperimentazione ed in esito 
alle determinazioni che verranno assunte dagli enti aderenti all’Agenzia in merito alle 
rispettive contribuzioni, sarà necessario rimodulare gli interventi sui programmi di 
esercizio, in tempo utile per l’entrata in vigore dell’orario invernale. 

ATTESO che, ai sensi dell’art. 8, c. 7 dello Statuto, le deliberazioni di cui all’art. 7, c. 2, 
lett. d), e), f ) dello stesso devono essere assunte con la partecipazione di almeno la metà 
dei soci e a maggioranza dei quattro quinti delle quote. 

VISTI: 

✓ il “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” (TUEL) approvato con D. 
Lgs. 18/08/2000 n. 267; 

✓ il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica richiesto ed espresso dal 
Direttore sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49 del TUEL. 

Con voti unanimi resi in forma palese 

DELIBERA 

1) Di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 18 c. 3 dello Statuto, la proposta di 
riprogrammazione sperimentale dei servizi interurbani di Cremona e Mantova, 
illustrata nel documento allegato quale parte integrante e sostanziale del presente 
atto 

2) Di rinviare ad un successivo atto, da adottare prima dell’entrata in vigore dell’orario 
invernale, ogni eventuale rimodulazione degli interventi di cui al punto 1) finalizzata 
a garantire il pareggio di bilancio per il corrente esercizio finanziario. 

Infine l’Assemblea, stante l’urgenza di provvedere, con separata e unanime votazione 

DELIBERA 



 
 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000. 

Letto, confermato e sottoscritto 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE 
F.to Massimo Dell’Acqua 

IL PRESIDENTE DELL’AGENZIA 
F.to Maurizio Rossi 

 


